
Continuare a seminare…
È  difficile  non  cedere  alla  tentazione  di
monitorare  continuamente  tutto  e  di  fare
dei business plan, oppure al contrario: cadere
in atteggiamenti di pigrizia, superficialità,
indifferenza,  irresponsabilità.  Gesù  invita
noi, la sua Chiesa, a entrare nella logica dei
piccoli  gesti,  consapevoli  che  lui  non  ci

molla facilmente, ma non si sostituisce a noi. La fede non è
la consegna della propria vita nella speranza che sia lui a
toglierci dai guai in cui ci siamo (o ci hanno) infilati. La
fede  non  intende  farci  diventare  dei  dipendenti  o  degli
infanti,  risolverci  i  problemi,  metterci  al  riparo  dalla
sofferenza e dal dolore. Ci aiuta a diventare più uomini e più
donne.

La parabola del seme (Mc 4,26-34), che cresce spontaneamente,
ci  ricorda  che  il  nostro  ruolo  di  comunità,  fucina  di
intelligenze, di formazione e di cultura, deve concentrarsi
sul «continuare a seminare», annunciare i valori condivisi,
alti,  evangelici,  aprirsi  a  nuove  iniziative,  ma  poi
ricordarsi  –  ed  è  qui  il  grande  messaggio  di  fiducia  e
speranza – che non siamo soli.

Tutto comincia da un seme, con l’accogliere e
il dare spazio, in maniera umile, alla Parola
di Dio. Ogni piccolo passo verso il bene, il
vero e il bello può riaprire la nostra vita a
frutti insperati e gratuiti! Sia il bene che
il male cominciano sempre da un «granello di
senape». La parabola evangelica ci mette di
fronte alla grande occasione e responsabilità che ci offrono i
piccoli gesti di bene, continuamente profusi, con fiducia e
passione,  pazienza  e  perseveranza,  sapendo  che  un  domani
possono diventare grandi alberi per la vita degli altri. Nello
stesso tempo dobbiamo stare attenti a non lasciare che piccoli
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semi di male vengano seminati nella nostra vita, nei luoghi
comuni, nella società: all’inizio sembrano insignificanti e
gestibili, ma poi anche loro possono diventare grandi alberi.
Continuiamo a seminare il bene, il vero e il bello. Non ci
paralizzi, Amici, nessuna avversità o indifferenza.

15-21 giugno 2015

► Lunedì 15 giugno
#  Giornata  Mondiale  contro  gli  Abusi  sugli
Anziani  (Awareness  Day  Elder  Abuse),  un
fenomeno che si sta diffondendo in tutti i
Paesi, sia in quelli che hanno più problemi di
sviluppo,  sia  in  quelli  altamente
sviluppati.  Tra  gli  abusi  più  diffusi,  che
ogni  anno  portano  a  circa  2500  omicidi  in
Europa, sono: il non considerare gli anziani come persone
attive  e  utili  (o  utili  soli  per  sottrarre  loro  quella
ricchezza che hanno prodotto in anni di vita lavorativa) e
come  risorse  che  detengono  una  ricchezza  umana  enorme
all’interno  delle  famiglie  (lo  ha  ricordato  ieri  Papa
Francesco,  aprendo  il  Convegno  della  Diocesi  di  Roma),
l’abbandono  alla  solitudine  (in  Italia  più  del  30%  degli
anziani vive da sola), le finte residenze o case di riposo che
sono dei veri e propri lager dove l’anziano viene visto come
un soggetto da cui trarre lucro e non come una persona fragile
da tutelare, e le truffe agli anziani (in Italia, ogni anno
vengono denunciate oltre 150 mila truffe). «Il maltrattamento
delle persone anziane, questo crimine odioso, avviene spesso
nel segreto degli spazi privati – scrive Ban Ki-moon nel suo
messaggio – e questo rende ancor più necessaria una forte
denuncia  pubblica  del  fenomeno».  Molte  le  iniziative  in
programma a livello mondiale. Segnaliamo in particolare le
attività di HelpAge International (A global movement for the
rights of older people), impegnata nell’aiutare le persone

https://circoloculturalesanfrancesco.org/site/wp-content/uploads/2015/06/Anziana-benedetta-da-Papa-Francesco.jpg


anziane  ad  affermare  i  propri  diritti,  sfidare  la
discriminazione e superare la povertà. Per approfondire il
tema  si  segnala  la  ricerca  di  HelpAge  del  2013,  ancora
attuale. Sul tema, importante ricordare anche la Carta europea
dei  diritti  e  delle  responsabilità  delle  persone  anziane
bisognose  di  cure  ed  assistenza  a  lungo  termine
(http://www.age-platform.eu/images/stories/22204  _AGE_charte
_europeenne_IT_v2.pdf), lanciata nel 2010 da Age, piattaforma
europea di ong della terza età.

# S. Vito († 303), siciliano, martire adolescente, uno dei 14
santi  ausiliatori  molto  venerati  nel  Medioevo  (tra  cui
Barbara, Biagio, Caterina d’Alessandria, Giorgio, Margherita,
Pantaleone), invocato contro la letargia (eccessivo bisogno di
sonno), l’insonnia, i morsi dei cani, l’epilessia e la corea
(detta  anche  «ballo  di  s.  Vito»,  perché  dà  movimenti
incontrollabili),  protettore  dei  muti,  dei  sordi  ed
singolarmente anche dei ballerini, per la somiglianza nella
gestualità agli epilettici, patrono di 11 Comuni italiani (che
portano il suo nome) e compatrono – da tempi immemori – di
Catanzaro Marina, insieme con la Madonna di Porto Salvo.

#  Al  «Sacro  Cuore»  di  Catanzaro  Lido,  35°
anniversario  dell’ordinazione  sacerdotale  di
p. Andrea Buzor, vicario parrocchiale. Auguri
affettuosi…

► Martedì 16 giugno
# 24ª Giornata Mondiale del Bambino Africano
(Day of African Child), l’evento che dal 1991
commemora le centinaia di scolari massacrati
nel 1976 a Soweto, in Sudafrica, durante la
loro  marcia  di  protesta  contro  la  scarsa
qualità dell’insegnamento per i neri sotto il
regime  dell’apartheid;  l’edizione  2015  è
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dedicata all’intensificazione dell’impegno per mettere fine ai
matrimoni precoci, ai quali sono costrette, in vari Paesi
dell’Africa subsahariana, circa 58 milioni di ragazze. Occhi e
capelli  scuri  come  l’ebano,  sguardo  profondo,  denti
bianchissimi e sorrisi dolci, a cui non si può fare a meno di
rispondere con un sorriso altrettanto aperto…

Tra  le  altre  emergenze  vi  sono:  la  riabilitazione  di  ex
bambini soldato e di bambini vittime di tante violenze, a
partire dal rapimento o dal sequestro; l’acceso all’istruzione
scolastica:  si  parla  di  circa  45  o  forse  50  milioni  di
bambini; la malnutrizione: si dice che, ogni anno, circa 4,5
milioni  di  bambini  africani  sotto  i  5  anni  muoiono  per
malattie  legate  alla  malnutrizione,  oppure  malattie  che
possono essere prevenute; le mutilazioni genitali femminili:
una pratica diffusa che riguarda circa 40 milioni di bambine
dai dieci anni in su; il lavoro minorile: si parla di circa 60
milioni di bambini abusati e impiegati in tale lavoro (ad
esempio nel Kivu – nella zona orientale del Congo – i bambini
vengono utilizzati in miniere illegali, nei tunnel scavati
sotto terra, per estrarre l’oro, il coltan e altri minerali
preziosi, perché sono più piccoli e possono raggiungere anche
maggiori profondità grazie alla loro piccola statura, correndo
maggiori pericoli degli adulti).

#  A  Tarso  in  Cilicia  (Turchia),  s.  Giulitta  (o  Giuditta,
Giuletta, Giulia) e s. Quirico (ca † 304), giovane madre e suo
figlio di tre anni, appartenenti alla ‘gens Julia’, illustre
famiglia  romana,  martiri  durante  la  persecuzione
dell’imperatore Diocleziano, patroni di 33 Comuni italiani (il
loro culto è radicato e diffuso anche in Oriente).

«Nel  giorno  in  cui  la  Chiesa  festeggia  i  ss.  Quirico  e
Giulitta, figlio e madre, che, sotto Diocleziano, lasciarono i
loro  beni  andando  incontro  al  martirio  –  ha  detto  Papa
Francesco il 16 giugno 2014, durante l’udienza ai partecipanti
al Convegno sugli investimenti per combattere la povertà e
l’economia dell’esclusione e dello scarto – vorrei chiedere



con  voi  al  Signore  di  aiutarci  a  non  dimenticare  mai  la
fugacità dei beni terreni e ad impegnarci per il bene comune,
con amore di preferenza per i più poveri e deboli».

#  A  Roma,  nell’Aula  Magna  della  Pontificia
Università  Gregoriana,  colloquio  sulle
migrazioni «L’approdo che non c’è. Proteggiamo
i rifugiati più delle frontiere», organizzato
dal Centro Astalli con la partecipazione del
prof. Stefano Rodotà, mons. Giancarlo Perego –
direttore  generale  della  Fondazione

«Migrantes», p. Camillo Ripamonti SJ – presidente del Centro
Astalli, e Giorgio Zanchini – moderatore, giornalista RAI (ore
18-).

► Mercoledì 17 giugno
# In Vaticano, 2° giorno di lavori dell’88ª Plenaria della
Roaco (Riunione delle Opere di Aiuto per le Chiese Orientali),
nel segno della carità e della solidarietà, per sollecitare lo
spirito  di  amore  nell’andare  incontro  ai  cristiani
perseguitati e ai profughi, organizzare il sostegno economico
e spirituale ai profughi, aggiornare i progetti e le attività
di carattere sociale in Irak e Siria, ma anche in Armenia,
Etiopia ed Eritrea.

#  A  Roma,  in  P.zza  S.  Pietro,  udienza  generale  di  Papa
Francesco per la catechesi del mercoledì (ore 9.50-11).

#  A  Pisa,  s.  Ranieri  (†  1161),  laico,  penitente,  patrono
principale  della  diocesi,  della  città  e  della  dinastia
monegasca dei Grimaldi, ricordato ogni anno la «Luminara di S.
Ranieri» e la «Regata di S. Ranieri» sull’Arno.
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#  20ª  Giornata  Mondiale  contro  la
Desertificazione e la Siccità (istituita nel
1994  dall’assemblea  generale  delle  Nazioni
Unite),  per  promuovere,  rafforzare  e
coinvolgere tutti nei modelli di agricoltura
globalmente sostenibili per lo sviluppo del
Pianeta, dopo Expo 2015.

La  desertificazione  spesso  deriva  dalla  siccità  e  dalla
carenza  di  acqua,  ma  le  cause  più  significative  sono
rappresentate dalle attività umane: le coltivazioni intensive
che esauriscono il suolo, la gestione scorretta delle risorse
idriche,  il  sovrapascolamento  del  bestiame  che  elimina  la
vegetazione, l’abbattimento degli alberi che trattengono il
manto  superficiale  del  terreno.  Le  conseguenze  della
degradazione del suolo si riflettono sia sull’ecosistema che
direttamente  sulle  condizioni  di  vita  umana,  accrescendo
l’incidenza di povertà, carestie, esodi migratori, tensioni
politiche, economiche e sociali. Per celebrare questa giornata
a livello globale sono previsti eventi, esibizioni, concorsi e
la realizzazione di video e infografiche.

► Giovedì 18 giugno
#  In  Vaticano,  nell’Aula  Nuova  del  Sinodo,
presentazione dell’Enciclica di Papa Francesco
«Laudato si’, sulla cura della casa comune»
(ore  11:  http://player.rv.va/rv.player01.asp?
language=it&
visual=VaticanTic&Tic=VA_9TLOO2QY).

# A Roma, nella Basilica di S. Maria in Trastevere, veglia
ecumenica «Morire di speranza», in memoria di quanti hanno
perso la vita nel tentativo di raggiungere l’Europa, promossa
dal  Centro  Astalli  con  la  Comunità  di  S.  Egidio,  la
federazione  delle  Chiese  evangeliche,  le  ACLI,  la  Caritas
italiana e la Fondazione «Migrantes» (ore 18.30-).
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# In Sicilia, in particolare sul Monte Cronios (Sciacca), s.
Calogero († 561 ca.), eremita, onorato e venerato in tutta la
Sicilia, con suggestive processioni e celebrazioni, tipiche
della  religiosità  intensa  dei  siciliani,  e  a  Padova  s.
Gregorio Giovanni Barbarigo († 1697), vescovo di Bergamo e di
Padova, che, prendendo a modello s. Carlo Borromeo, con un
appassionato accento personale, diede slancio all’istruzione
religiosa,  tenne  colloqui  con  il  suo  clero,  insegnò  il
catechismo ai fanciulli nel loro dialetto, celebrò un sinodo,
aprì molte scuole, gettò ponti culturali tra Europa e Asia, da
Giovanni XXIII proclamato santo nel 1960.

#  Adorazione  eucaristica  del  3°  giovedì  del  mese
(17.30-18.30).

► Venerdì 19 giugno
# A Torino, incontro nazionale dei giovani in
occasione dell’Ostensione della Sindone e dei
200 anni della nascita di s. Giovanni Bosco
(dal  19  al  21  giugno,  pellegrinaggio  dei
ragazzi e dei giovani dai 16 anni in su a
Torino, organizzato dal Servizio Diocesano per
la  Pastorale  dell’arcidiocesi  di  Catanzaro-

Squillace).

# A Ravenna e Fabriano, s. Romualdo († 1027), monaco e poi
abate, fondatore dell’eremo di Camaldoli e promotore della
Congregazione camaldolese, diramazione riformata dell’Ordine
benedettino,  contitolare  della  basilica  cattedrale  di
Sansepolcro.

#  Al  «Sacro  Cuore»  di  Catanzaro  Lido,  nel
Salone «S. Elisabetta d’Ungheria» situato al
lato destro della chiesa, alle ore 19.30, 1ª
serata  conviviale  di  WikiCircolo,  aperta  a
tutti,  sul  tema:  «Alla  scoperta  delle
curiosità sacre e profane di Catanzaro, nostra
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città»,  svolto  dall’avv.  Giuseppe  Frontera,
con la visione di un breve DVD e un aperitivo a conclusione.

(Il Direttivo del Circolo chiede di promuovere questo evento
tra gli innamorati della «Città tra due mari», detta anche
«Città dei tre colli» o «delle tre V», e sostenere il Circolo
stesso con i programmi già elaborati e quelli da elaborare ed
attivare. Non manchiamo, portando almeno un saluto veloce, una
parola amichevole, un grazie sincero, per tanta fatica e tanto
cuore…)

► Sabato 20 giugno
# A Roma, in P.zza S. Giovanni in Laterano,
manifestazione  nazionale,  promossa  dal
Comitato «Difendiamo i nostri figli», per dire
«no» a quella che Papa Francesco ha definito
«colonizzazione  ideologica»:  l’ideologia
«gender»,  finalizzata  a  decostruire  la
differenza sessuale, l’umano e la famiglia,

attraverso  dei  percorsi  e  dei  progetti  di  educazione
all’affettività,  alla  sessualità,  che  in  realtà  sono  dei
veicoli  attraverso  i  quali  passa  l’idea
dell’indifferentismo sessuale, e, a Colosseo,
mobilitazione  nazionale  «Fermiamo  la  strage
subito!»  con  corteo,  promossa  dal  Centro
Astalli  con  un  gruppo  di  organizzazioni  e
associazioni,  in  seguito  alle  tante  stragi
avvenute nel Mediterraneo, per chiedere alle
istituzioni europee di intervenire per fermare le stragi e
individuare  una  strategia  condivisa  e  permanente  per  la
gestione dei flussi migratori (ore 15-).

#  A  Torino,  s.  Maria  della  Consolata,  la  “Consolà”,  la
Consolata  da  Dio,  che  è  più  che  mai  Consolatrice  nostra,
Consolata degli Afflitti, patrona del capoluogo della regione
Piemonte, venerata in particolare nel suo santuario torinese,
meta di numerosi santi: s. Carlo Borromeo e s. Francesco di
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Sales, s. Giuseppe Benedetto Cottolengo, s. Giovanni Bosco che
portava qui i suoi ragazzi dal vicino Valdocco, s. Giuseppe
Cafasso  (qui  sono  venerate  le  sue  spoglie),  s.  Leonardo
Murialdo, s. Ignazio da Santhià e b. Pier Giorgio Frassati, s.
Giuseppe  Marello  e  b.  Enrichetta  Dominici,  venerabile  Pio
Brunone Lanteri, fondatore degli Oblati di Maria Vergine che
nell’800 ressero il santuario, b. Giuseppe Allamano, rettore
del santuario per 46 anni.

#  15ª  Giornata  Mondiale  del  Rifugiato  2015
(istituita  nel  2000  dall’assemblea  generale
delle  Nazioni  Unite),  il  cui  tema  è:
«L’approdo che non c’è. Proteggiamo rifugiati
più delle frontiere».

«In  un  quadro  internazionale  particolarmente  drammatico  –
leggiamo  su  http://centroastalli.it/  giornata-mondiale-del-
rifugiato-2015/ – la violenza del terrorismo colpisce civili
inermi, anche con l’obiettivo di farci sentire tutti sotto
assedio,  in  balia  di  un  nemico  che  sembra  assumere  le
sembianze di un fantasma. La paura e il sospetto moltiplicano
i  muri,  materiali  e  immateriali,  che  sempre  più  spesso
tagliano fuori proprio i rifugiati, che di quelle violenze
sono le principali vittime. Mai come in questo momento decine
di  milioni  di  persone  sono  costrette  alla  fuga  da  crisi
umanitarie  gravissime,  da  nuovi  conflitti  e  da  guerre
decennali  mai  risolte.

Per rompere questa spirale di violenza è necessario riportare
al centro dei ragionamenti l’uomo, la sua dignità e la sua
inviolabilità e riscoprire il valore del bene comune. Dalla
paura,  come  dalla  crisi,  non  si  esce  da  soli.  Chiediamo
all’Europa  di  renderci  cittadini  di  un’Unione  capace
di ascoltare il grido di un’umanità ferita e di attivarsi
fattivamente per promuovere con urgenza la pace a tutti i
livelli. Un’Europa che trovi il coraggio di creare canali
umanitari sicuri che sottraggano i rifugiati alla guerra, alle
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stragi in mare e nel deserto e alla cupidigia di chi trasforma
in profitto la loro disperazione. Un’Europa che non sia la
somma degli interessi dei singoli Stati, ma un progetto comune
di sviluppo umano, solidamente fondato su valori condivisi.

Anche in Italia si sente il bisogno di uno sforzo ulteriore
per fare fronte alle sfide complesse del nostro tempo, con uno
sguardo  capace  di  sollevarsi  dalla  logica  dell’emergenza.
Resta urgente un sistema di accoglienza adeguato, diffuso,
proporzionato ai bisogni reali di chi arriva per chiedere
protezione.  Ancora  più  necessaria  è  una  pianificazione
partecipata e innovativa per offrire soluzioni di integrazione
sostenibili e capaci di valorizzare il contributo che ciascuno
può dare. Accogliere i rifugiati può diventare un’occasione
per  immaginare  insieme  nuovi  percorsi  per  costruire  una
società più giusta, una democrazia più compiuta, un Paese
migliore» (Si legga anche il comunicato stampa del Centro
Astalli:
http://centroastalli.it/wp-content/uploads/2015/06/Comunicato-
stampa-GMR-2015.pdf).

► Domenica 21 giugno
#  A  Torino,  visita  pastorale  di  Papa
Francesco, dedicata in particolare ai giovani
e ai sofferenti, in occasione dell’Ostensione
della Sindone e del bicentenario della nascita
di s. Giovanni Bosco (nella Piazzetta Reale,

incontro con il mondo del lavoro e, nella Cattedrale, sosta in
preghiera  davanti  alla  Sindone:  ore  8.15-9.45;  in  P.zza
Vittorio,  concelebrazione  eucaristica  con  la  partecipazione
della cittadinanza di Torino: ore 10.35-12.30; nel Piazzale
della basilica di Maria Ausiliatrice, incontro con i Salesiani
e le Figlie di Maria Ausiliatrice: ore 14.50-13.45; in P.zza
Vittorio, incontro con i ragazzi e i giovani di Torino: ore
17.55-19.30).

# A Roma, s. Luigi Gonzaga († 1591), gesuita, morto all’età di
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23  anni  assistendo  gli  appestati,  patrono  della  gioventù
studentesca.

# Al «Sacro Cuore» di Catanzaro Lido, promessa
scout  degli  esploratori  e  delle  guide  del
gruppo  ASCI  Esploratori  e  Guide  d’Italia
Catanzaro 3 (Il programma prevede: sabato 20
giugno alle ore 20 veglia d’armi e domenica 21
giugno  alle  ore  10  Messa  celebrata
dall’assistente  ecclesiastico,  p.  Ilario
Scali,  nel  cortile  parrocchiale,  e,  al  termine,  cerimonia
della promessa ed investitura dei capi squadriglia).

Attratti dalla bellezza dell’amore di Cristo, ci sforziamo di
essere cristiani non a parole, ma nella semina…

Piotr Anzulewicz OFMConv
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